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COLAGO E VALLI

Ridotta in appello a 14 anni e 4 mesi la condanna di Massimo Gilardoni, che nell’aprile 2002 assassinò l’infermiera

Sconto di venti mesi all’omicida di Anna
L’imprenditore ha patteggiato e per ora rimane agli arresti in una comunità

BELLAGIO 

LA VICENDA

L’omicidio
Il corpo senza vita di Anna Barindelli,
assistente sociale di 34 anni, era
stato ritrovato la mattina del 10 aprile
2002 nella villetta dove la donna
abitava in via Vitali a Bellagio. La
vittima, raggiunta da diversi fendenti,
era stata ritrovata in una pozza di
sangue. 

Le indagini
La pista seguita dai carabinieri della
compagnia di Como, coordinati dal
sostituto procuratore Silvia Perrucci,
era stata quella dell’omicidio
passionale: in 24 ore si era registrata
la svolta con il fermo di un
sospettato. 

L’arresto
Massimo Gilardoni, imprenditore
edile molto noto a Bellagio che ai
tempi aveva 32 anni, veniva fermato
dai carabinieri la notte dell’11 aprile.
L’uomo, amico di vecchia data della
vittima, era stato notato nelle
vicinanze dell’abitazione della donna. 

La confessione
«Mi aveva insultato pesantemente e
io non ci ho visto più: prima l’ho
colpita al volto e poi l’ho finita con il
coltello da cucina» era stata la
confessione fornita da Gilardoni che
non sopportava l’idea di essere
rifiutato dalla donna, che si era
riconciliata con l’ex fidanzato. 

Prima condanna
Il 22 gennaio di quest’anno Massimo
Gilardoni è stato condannato a 16
anni per omicidio dal Gup di Como
Valeria Costi, con uno sconto di 8
anni per il rito abbreviato. 

Scarcerato
In febbraio il Gup concesse i
“domiciliari” in una comunità di
recupero per disagiati, scatenando la
reazione dei familiari e dell’opinione
pubblica. In realtà quel
provvedimento è passato indenne
dagli ispettori ministeriali prima, e
dalla Corte d’appello poi. Ma la
definitività della sentenza tra breve
riproporrà la questione.

Entro gennaio 

il tribunale 

di sorveglianza 

dovrà decidere

la destinazione

dell’omicida: 

probabile

il

trasferimento

in un istituto

di pena
Parla la cognata di Anna Barindelli: «Aspettiamo che la Cassazione lo faccia tornare in carcere»

«Abbiamo temuto una riduzione ancora più grande»
I PARENTI DELLA VITTIMA 

RETROSCENA

La villetta teatro del delitto
non è più deserta: è stata affittata

BELLAGIO  La vita continua anche dopo una tragedia co-
me quella dell’aprile 2002 a Bellagio che ha segnato un in-
tero paese e distrutto due famiglie. 
La villetta al numero 16 di via Domenico Vitali, teatro del-
la brutale aggressione, è stata nuovamente affittata dalla
famiglia Barindelli dopo essere rimasta per parecchi mesi
disabitata. In quell’abitazione Anna Barindelli, bella e gio-
vane assistente sociale, si era trasferita e abitava da sola.
Da quanto era stato messo in luce dalle indagini, la vitti-
ma si era da poco riconciliata con il suo ex fidanzato e
quella terribile mattina del 10 aprile aveva pagato con la
vita il “no” pronunciato a Massimo Gilardoni, suo cono-
scente di vecchia data. 
Un rifiuto che aveva fatto scattare il raptus omicida
dell’uomo che, dopo aver impugnato uno dei coltelli della
cucina, aveva poi colpito e ucciso la donna nel salottino
della villetta di via Domenico Vitali.

BELLAGIO  «Ovviamente non
siamo soddisfatti ma, con tutta
franchezza, temevamo una ridu-
zione di pena ancora più signifi-
cativa». 
I parenti di Anna Barindelli, l’as-
sistente sociale la cui vita a 34 an-
ni era stata spezzata dalle coltel-
late vibrate da Massimo Gilardoni
la mattina del 10 aprile 2002,
hanno accolto la notizia della ri-
duzione in Appello della pena
con un certo distacco. «È vero -
tiene a precisare Rita Annunziata
Barindelli, cognata della vittima -
Ormai eravamo rassegnati
all’idea che l’assassino di Anna
potesse usufruire di uno sconto
di pena in Appello. Comunque, il
patteggiamento con il passaggio
da 16 a 14 anni, lo abbiamo in-
terpretato come un ulteriore rico-
noscimento da parte dei giudici

delle responsabilità di quell’uo-
mo. Resta il fatto che la nostra
Anna non ce la darà indietro più
nessuno e, in primo grado, ave-
vamo sperato che l’assassino ve-
nisse condannato all’ergastolo». 
All’udienza di patteggiamento
non hanno presenziato i genitori
di Anna, papà Achille e mamma
Wanda, entrambi avanti con gli
anni (lui ottantenne, lei tre anni
in meno). «La notizia ai genitori -
prosegue Rita Annunziata - l’ab-
biamo data noi parenti con tutte
le dovute cautele. Loro hanno
sofferto moltissimo per questa
terribile vicenda, che li ha fatti in-
vecchiare tutto d’un colpo. Ora
attendiamo con fiducia il terzo
grado di giudizio, quello della
Cassazione, e confidiamo che la
sentenza oltre a confermare i 14
anni, faccia riaprire le porte del

carcere all’assassino di mia co-
gnata che ora si trova in custodia
cautelare in una comunità di re-
cupero a Como». 
In quei terribili giorni dell’aprile
del 2002 i parenti più stretti del-
la vittima si erano chiusi nel loro
dolore, rilasciando pochissime
dichiarazioni. «Era stata una scel-
ta condivisa da tutti i membri del-
la famiglia - conclude la cognata
- ma quelli erano stati giorni ve-
ramente agghiaccianti. Solo chi
rimane coinvolto in una tragedia
del genere può capire quello che
si prova. Facendo una considera-
zione, ho molto apprezzato il
contegno e l’atteggiamento tenu-
to dal padre di Desirèe Piovanelli,
la minorenne che l’anno scorso è
stata uccisa da un gruppo di gio-
vani a Brescia». 

G. d. V.

UNA TRAGEDIA SCONVOLGENTE

A sinistra, Massimiliano Gilardoni tra due carabinieri al
momento dell’arresto, a Bellagio; sopra, una bella
immagine di Anna Barindelli, uccisa a 35 anni. A destra,
la casa teatro del delitto: è rimasta disabitata per mesi,
ora è stata affittata

BELLAGIO Sconto in appello per Massi-
miliano Gilardoni, l’imprenditore edile og-
gi 33enne che nell’aprile dello scorso an-
no uccise a coltellate per motivi passio-
nali l’infermiera del paese Anna Barindel-
li, di due anni più anziana. 
Ieri mattina Gilardoni - da 9 mesi agli ar-
resti domiciliari presso una comunità di
recupero comasca - è comparso davanti
alla Terza sezione d’Appello (presidente
Belfiore) per rimediare alla condanna
subìta il 22 gennaio scorso dal giudice
preliminare di Como, Valeria Costi - 16 an-
ni di carcere. I suoi difensori - Giuseppe
Sassi e Pierangelo Parravicini - autori
dell’impugnazione, prima dell’apertura
del dibattimento hanno concordato con il
procuratore generale Anna Grieco la ri-
nuncia ai motivi dell’appello, scegliendo
in sostanza la via del patteggiamento di

secondo grado che ga-
rantisce una riduzio-
ne dell’importo della
pena. Massimiliano
Gilardoni, sposatosi
pochi mesi prima del
tragico assalto nella
villetta di via Vitali,
dove Anna abitava da
single, dovrà scontare
in via definitiva 14
anni e 4 mesi di re-
clusione. 
Il regime degli arresti,
che la scorsa prima-
vera dopo la conces-
sione dei “domiciliari

cautelari” sollevò un polverone di pole-
miche, seguirà ora il percorso canonico
delle condanne. Nel giro di circa un mese
la sentenza (salvo improbabili ricorsi in
Cassazione) diventerà definitiva ed anche
esecutiva: entro il mese di gennaio il Tri-
bunale di sorveglianza dovrà decidere la
sorte e soprattutto la destinazione dell’im-
prenditore, attualmente ancora sotto pro-
gramma terapeutico in una comunità a Co-
mo (la Corte d’appello negli ultimi sette
mesi di «gestione» del detenuto infatti
non ha mai abrogato la decisione del Gup
Valeria Costi). Visto il reato e soprattutto
alla luce delle perizie psichiatriche - quel-
la del giudice ha concluso per la «piena
capacità» di Gilardoni - è quasi scontato
che l’omicida reo confesso venga trasferi-
to a breve in un istituto di pena. Oltretut-
to a dicembre è anche fissata in Cassazio-
ne l’impugnazione della procura di Como
contro la “scarcerazione” del febbraio
scorso che, sull’onda emotiva popolare,
aveva portato a Como addirittura gli ispet-
tori ministeriali di Castelli. 

A. Gal.

27 novembre 2000
27 novembre 2003

ALBERTO CAIOLA
Sei sempre nei nostri cuori.
La moglie e i figli.
Cantù, 27 novembre 2003

27 novembre 1986

27 novembre 2003

TINO VANINI

Il tempo non cancella ma rav-
viva il dolore di un bene perdu-
to. 

La mamma, parenti, colleghi
di lavoro.

Veleso, 27 novembre 2003

27 novembre 1998
27 novembre 2003

ADELMO REALI

Il tuo ricordo è sempre vivo
nei nostri cuori.

La tua famiglia.
Cadorago, 27 novembre 2003

RINGRAZIAMENTO

I familiari del caro

DOMENICO TRIFIRO’
(Mimmo)

ringraziano di vero cuore tutti
coloro che hanno preso parte al
loro dolore.

Como, 27 novembre 2003

(Onoranze Funebri Lariane)

RINGRAZIAMENTO

I familiari del compianto

FABIO SALA TESCIAT
sentitamente commossi per le
manifestazioni di affetto tribu-
tate al loro caro, ringraziano di
vero cuore tutti coloro che han-
no partecipato al loro grande do-
lore.

Asnago di Cermenate, 27 no-
vembre 2003

(Impresa Zanfrini - Cermena-
te)

RINGRAZIAMENTO
I familiari del caro

BRUNO BRESCIANI
sentitamente ringraziano quanti
hanno voluto partecipare al loro
dolore.

Maccio di Villa Guardia, 27
novembre 2003

(Impresa San Pietro - Villa
Guardia)

La stima, la fiducia e l’affetto
che riponevamo nell’amico

Enrico Girola
sono pari all’immenso dispiace-
re di non averlo più tra noi

RICCARDO MANTERO
con MARIA GRAZIA, VIVI-
DE, BEPPE e FRANCESCO

Cernobbio, 27 novembre
2003

CRISTIAN e PAOLA MAN-
TERO con i figli RICCARDO,
CAMILLO e JACOPO parteci-
pano commossi al dolore della
famiglia per la scomparsa di 

Enrico Girola
per tanti anni preziosissimo con-
sigliere e sincero amico.

Casnate con Bernate, 27 no-
vembre 2003

Gli amici ed i colleghi della
FILIALE DI COMO VIA BOL-
DONI piangono la scomparsa
del carissimo

Enrico
e sono vicini ai familiari in que-
sto momento di grande dolore.

Como, 27 novembre 2003

CAMILLO MANTERO ri-
corda l’amico

Enrico Girola
e porge sentite condoglianze al-
la famiglia.

Como, 27 novembre 2003

PAOLA e ROBERTO GEN-
TILUCCI partecipano al dolore
dei familiari per l’improvvisa
scomparsa del signor

Enrico Girola
Casnate, 27 novembre 2003

ZAMBROTTA ALBERTO e
famiglia, ZAMBROTTA
GIANLUCA e VALENTINA
profondamente addolorati per la
repentina scomparsa del signor

ENRICO GIROLA
uomo semplice, disponibile e a
noi molto caro porgono sentite
condoglianze alla famiglia.

Como, 27 novembre 2003

I nipoti GIANLUCA, ALES-
SANDRO e CLAUDIO ricorda-
no con tanto affetto il caro

nonno Alessandro
Vertemate, 27 novembre

2003

✝
Dopo lunga sofferenza è man-

cato all’affetto dei suoi cari

ALESSANDRO SIRONI
di 90 anni

Ne danno il triste annuncio la
moglie PIERA, i figli ENRICA
e ALBERTO con DARIO e
ANTONIETTA unitamente ai
parenti tutti.

I funerali si svolgeranno in
Vertemate venerdì 28 novembre
alle ore 15.15 presso la Chiesa
Parrocchiale indi la tumulazione
nel cimitero locale.

La cara salma è composta
presso l’abitazione di via Carca-
no 10.

Un sentito ringraziamento al-
la signora Grazia ed al dottor Pe-
verelli per le premurose ed assi-
due cure prestate.

Vertemate, 27 novembre
2003

(Onoranze Funebri Rampinini -
Fino Mornasco)


